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TERZA MISSIONE SAPIENZA



I BORDER STUDIES: UNA QUESTIONE CULTURALE E DI METODO

IL CONFINE  COME SPAZIO AUTONOMO, AFFACCIO SULL’ALTERITA’

IL CONFINE PRESUPPONE LA DIMENSIONE DELLO SPOSTAMENTO E DEL VIAGGIO, 
LA PROSPETTIVA DI UN SOGGETTO IN MOVIMENTO CHE POSSA ATTRAVERSARE LA FRONTIERA



Borderscape - «un luogo non luogo»  o un ambiente di vita?

Le eterotopie di Foucault

«Case chiuse e colonie sono due tipi estremi di 

eterotopia e se si pensa, dopotutto, che la nave è un 

frammento di spazio galleggiante, un luogo senza 

luogo, che vive per se stesso, che si autodelinea e che 

è abbandonato, nello stesso tempo, all'infinità del 

mare e che, di porto in porto, di costa in costa, da una 

casa chiusa all'altra, si spinge fino alle colonie per 

cercare ciò che esse nascondono di più prezioso nei 

loro giardini, comprendete il motivo per cui la nave è 

stata per la nostra civiltà non solo il più grande 

strumento dello sviluppo economico, ma anche il più 

grande serbatoio d'immaginazione. La nave è 

l'eterotopia per eccellenza. Nelle civiltà senza battelli i 

sogni inaridiscono, lo spionaggio rimpiazza 

l'avventura, e la polizia i corsari.»

(M. Focault, Dits et écrits, cit. p. 1581)

Ogni eterotopia è fondata su un «sistema d'apertura e di chiusura 

che al contempo la isola e la rende penetrabile»

Solidarietà delle eterotopie con le eterocronie: spazi e tempi si 

sovrappongono

La funzione propria dello spazio eterotopico sta nel suo correlarsi 

allo spazio esteriore, sia nella forma dell'illusione sia nella forma 

della compensazione

M. Foucault, Des espaces autres, 1967



«i paesaggi culturali sono beni culturali e rappresentano le “opere congiunte 

dell’uomo e della natura” […]. Essi illustrano l’evoluzione della società umana e 

dei suoi insediamenti nel corso del tempo, sotto l’influenza di condizionamenti 

fisici e/o delle possibilità offerte dal loro ambiente naturale e dalle forze sociali, 

economiche e culturali successive, sia esterne che interne»
(Convenzione sulla protezione del patrimonio mondiale culturale e naturale, Unesco 1972)



Dalle Città Invisibili, Dialoghi di Marco 
Polo con l’imperatore tartaro Kublai Kan



LEGGERE GLI SPAZI, INTERPRETARE I TERRITORI



Il cimitero Acattolico di Roma, con la Tomba di Keats (1821)



Raffaele Persichetti



La storia orale 
e i paesaggi 
della memoria

https://www.time-scapes.it/timeline/raffaele-persichetti/

Io, prima di tutto, sono Maria Assunta e sono nata nel 1925, 
quindi ho 98 anni. Quindi la mia tarda età mi permette di 
ricordare il professor Persichetti, che è morto nel 1943.







Lo sguardo 
sulla città 
come esercizio 
nella diversità

Una «estetica della varietas» 
(S. Romano, 2001)

Roma, Casa dei Crescenzi

Roma, Santo Stefano Rotondo



Roma, Le Mura Aureliane, Porta San Sebastiano

Roma, Il Mausoleo di Cecilia Metella sull’Appia Antica



Roma, Il Teatro Marcello



Murales nei 
quartieri della 
periferia romana: 
Tor Pignattara, 
Quadraro, 
Prenestino, 
Garbatella


